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CONTRIBUTO PROFESSIONALE

DURC
contratti di fornitura e i servizi in economia con affidamento diretto

Versione 4.0
Dal  28 marzo 2011 è entrata in vigore la nuova versione 4.0 dell’applicativo per la richiesta del DURC tramite il portale telematico www.sportellounicoprevidenziale.it (attivo da gennaio 2006), con le direttive impartite con le circolari Inps n. 59 del 28.03.2011 ed Inail n. 22/2011. Nel  ribadire che la richiesta per via telematica del DURC per le pubbliche amministrazioni non è FACOLTATIVA ma OBBLIGATORIA si evidenzia come la principale novità, di interesse specifico per le istituzioni scolastiche, del nuovo applicativo rispetto alla versione 3.5 è rappresentata dalla possibilità di poter richiedere il DURC previsto per i contratti di fornitura e i servizi in economia con affidamento diretto.

Il  Ministero del Lavoro, rispondendo ad un quesito, ha definitivamente chiarito che “l’importo del contratto pubblico è irrilevante ai fini della verifica dei requisiti dell’affidatario e che, conseguentemente, anche per le acquisizioni di beni, servizi e lavori in economia operate in base alla procedura semplificata prevista dall’art.125, del D.Lgs. n.163/06 (c.d. cottimo fiduciario) vi è l’obbligo di acquisire il Durc da parte della stazione appaltante”.
Il nuovo applicativo presenta tante novità e per accedere alla funzione bisogna inserire il Codice fiscale del Dirigente scolastico (codice utente) e la password (può essere quella già in uso) (quindi non vanno usate le credenziali di accesso ( utenza) usate per il precedente applicativo. Il nuovo sistema prevede,inoltre, che l’utenza stazione appaltante pubblica può essere rilasciata esclusivamente al Dirigente scolastico che opera come stazione appaltante pubblica o pubblica amministrazione procedente anche se ,poi, consente allo stesso, sotto la propria esclusiva responsabilità, di rilasciare “utenze delegate” ad altro personale, che avrà il compito di effettuare le richieste di DURC in nome e per conto della struttura stessa.
Per quanto riguarda le richieste inoltrate dal 01/01/2006 con la versione 3.5 (data di attivazione del servizio) al 24/03/2011 esse sono presenti nella nuova versione 4.0 e possono essere consultate dagli utenti con le consuete modalità, mentre le richieste di Durc che alla data del 24/03/2011 sono state inserite nell’applicativo 3.5, ma non sono state inoltrate (pratiche c.d. “incomplete”), sono state cancellate dal sistema.
ULTERIORI NOVITA
Richiesta di DURC per appalti pubblici di forniture e servizi

Questa richiesta segue ora le stesse modalità previste per gli appalti di lavori pubblici; quindi anche questa tipologia richiede l’inserimento delle informazioni relative alla S.A. e all’appalto (importo, luogo di esecuzione della prestazione ecc) e consente la gestione del subappalto; i dati da inserire sono riportati nei quadri A e B del modello Campo A7 tipo contratto “Affidamento”
Per gli appalti di lavori, forniture e servizi è stato previsto questo nuovo campo per la gestione delle richieste relative alle imprese mandanti (in caso di raggruppamento temporaneo di imprese) ed alle imprese consorziate (in caso di consorzio); la funzionalità è analoga a quella già prevista in caso di subappalto ed è finalizzata a “tracciare”, in relazione ad uno stesso determinato appalto (CIP), il legame tra l’appaltatore/mandatario/consorzio e le imprese esecutrici/mandanti/consorziate; i dati da inserire sono riportati nei quadri A e B del modello.

Sezione “Tipo ditta”
In tutte le richieste di Durc deve essere selezionata una delle specifiche previste nella sezione “tipo ditta” che sono: “datori di lavoro”, “lavoratori

autonomi”, “gestione separata – committente associante” e “gestione separata – titolare di reddito di lavoro autonomo, di arte e professione”; si tratta di tipologie che si riferiscono all’iscrizione presso l’INPS al fine di individuare le posizioni contributive oggetto di verifica di regolarità; 

Campo C2

“verifica autodichiarazione alla data del __/__/___” Tale richiesta riservata alle sole S.A. ed alle pubbliche amministrazioni procedenti, è ora un’autonoma tipologia e deve essere utilizzata, oltre che per la verifica della dichiarazione sostitutiva prevista dall’art.38 del Codice per gli appalti pubblici (lavori, servizi e forniture), anche in tutti gli altri casi in cui debba essere verificata la veridicità di una dichiarazione sostitutiva acquisita da una pubblica amministrazione; i dati da inserire sono riportati sul quadro C del modello.

Posta elettronica

Per finalità di carattere istruttorio in tutte le richieste di DURC deve sempre essere indicato l’indirizzo di posta elettronica; in aggiunta, deve sempre essere indicato, solo con riferimento alla ditta, l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o il numero di fax anche ai fini dell’eventuale invito alla regolarizzazione.
Struttura della nuova procedura
Per poter utilizzare correttamente la  procedura  informatica  del  DURC  occorre conoscere la sua struttura identica per tutte le funzioni che l’utente potrà effettuare. 

La struttura della procedura DURC si presenta come raffigurata nella sottostante immagine 


E’ suddivisa in sue sezioni: A) la sezione di sinistra comprende le funzioni che l’utente è abilitato ad utilizzare:1) Pratiche (richiesta – bozza – consultazione); 2)Gestione anagrafiche (i dati della stazione appaltante); 3)gestione utente (la profilatura); 4) Profilo (dove è possibile effettuare la modifica anagrafica e il cambio della password);5) Manuali (si può visualizzare il manuale dell’applicativo); B) la sezione di destra comprende tutte le informazioni che l’utente dovrà fornire richieste dalla funzione scelta nella sezione di sinistra. 

Una sola tabella alla volta sarà abilitata alla digitazione di dati, le altre non potranno essere selezionate sino a quando non comparirà una freccia verde a fianco del nome della tabella.  

La  freccia  verde indicherà  la  tabella che  dovrà essere utilizzata per la  digitazione dei dati. 

Le funzioni previste per la richiesta di un DURC sono complessivamente 22, mentre oggetto della presente analisi è la n. 16 che si riferisce alla

richiesta di DURC per “Contratti pubblici di forniture e servizi in economia ” da parte di una Stazione Appaltante (sicuramente al momento quella di maggiore interesse per le istituzioni scolastiche)

PROCEDIMENTO
www.sportellounicoprevidenziale.it > pratiche > richiesta
Compilare la prima Tabella “richiesta” indicando:

1) il tipo di richiedente : stazione appaltante/pa;

2) Appalto pubblico di: altra tipologia;

3) per: contratti pubblici di forniture e servizi in economia con affidamento diretto
4) specifica uso: ad esempio acquisto cancelleria; acquisto beni di facile consumo ecc. ecc.
(Ministero del lavoro, circ. n.35/10- Determinazione dell’AVCP n.1/10- “nella sola ipotesi di acquisizione di beni e servizi per i quali è consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento, il Durc ha validità trimestrale in relazione all’oggetto e non allo specifico contratto”).

 E’ opportuno ricordare che prima di passare alla compilazione di una nuova sezione  tramite la funzione   “SALVA  IN BOZZA” (presente solo dalla  seconda  tabella  in poi) è possibile effettuare una  copia  di  tutti i dati sino a  quel punto inseriti nel sistema stesso che potranno essere ripresi in qualsiasi momento, anche in caso di problemi tecnici, selezionando la funzione “in bozza” nella sezione di sinistra “PRATICHE” e poter proseguire nel percorso previsto dalla funzione richiesta. 

La seconda Tabella da compilare è quella denominata “Richiedente” che risulta precompilata con i dati del: codice fiscale; denominazione; e-mail (obbligatoria in assenza del campo e-mail pec); e-mail pec (obbligatoria in caso di assenza del campo e-mail); recapito.

La terza tabella da compilare è denominata “Impresa” e bisogna inserire il “Codice fiscale dell’impresa” e cliccare “cerca” in modo da avere visibile i dati della ditta  (è possibile visualizzare anche la PAT anche se non è un campo obbligatorio). Inserendo il flag nel cerchietto posizionato accanto ai dati della ditta si visualizzeranno in automatico i campi relativi all’”Impresa”-

Qualora i dati non sono presenti bisogna indicare:

1)codice fiscale;

2) denominazione e sede legale

3) e-mail (campo obbligatorio)

4) e-mail pec (alternativo al fax per l’invito a regolarizzare)
5) fax (alternativo alla e-mail pec per l’invito a regolarizzare)

6) sede operativa/indirizzo attività (precisando se la sede operativa e la sede legale coincidono – in caso di autonomi artigiani e commercianti la sede operativa corrisponde alla sede attività) – (obbligatorio)- se non si inserisce il flag nel riquadro che indica che le due sedi coincidono bisogna valorizzare il quadro “completa indirizzo” o non si potrà cambiare tabella;

7) recapito corrispondenza (obbligatorio) precaricato a sede legale;

8) Tipo ditta – Obbligatorio – precaricato a datore di lavoro(scegliere tra datore di lavoro – lavoratori autonomi-gestione separata -)- tipologie di iscrizione presso INPS -

9) CCNL applicato al personale dipendente – obbligatorio – evidenziare “ALTRO SETTORE” ed indicare il settore individuato nella tabella che si evidenzia nel campo a tendina – (solo in caso di contratti edili il DURC viene rilasciato dalla Cassa Edile competente);

La quarta tabella da compilare è denominata “ENTI” e contiene i dati inail/inps relativi all’impresa di interesse. I dati di interesse sono:

1) INAIL : codice ditta e sede competente;

2)INPS: matricola azienda e sede competente (obbligatori)- Questo campo varia in base al Tipo Ditta selezionato nella Tab. “Impresa”: 1) datore di lavoro, matricola azienda e sede competente; 2) lavoratori autonomi, posizione contributiva individuale e sede competente; 3) gestione separata –committente/associante – codice fiscale del committente e sede competente; 4) gestione separata –titolare di reddito da lavoro autonomo di arte e professione – codice fiscale del soggetto e sede competente.

In caso ci sia già una Richiesta fatta dalla stessa azienda (con stesso Tipo Ditta) allora viene suggerita l’ultima matricola utilizzata e l’ultima sede scelta, in caso contrario bisogna inserire una matricola valida e, legata alla matricola, viene visualizzata la lista delle sedi, tra le quali bisogna sceglierne una. 

Non resta che valorizzare la tabella “INOLTRO”, che consente immediatamente di visualizzare un riepilogo della pratica appena compilata con il 1) tipo di documento richiesto; 2)i dati del richiedente; 3) i dati dell’impresa esecutrice.

A questo punto è possibile inoltrarla, selezionando l’ente di preferenza per il rilascio del Durc, o annullare la compilazione (se durante la compilazione la Richiesta è stata salvata in bozza, anche se annullata rimarrà comunque tra le bozze).

Viene riportato anche l’indirizzo di posta pec della stazione appaltante dove sarà inviato il DURC e l’indirizzo dell’impresa sempre ai fini del recapito dello stesso.

Effettuata la procedura di “Inoltro” il sistema consente di stampare sia il CIP (codice individuazione pratica che servirà per la funzione “Consultazione pratiche”) che il Modulo di richiesta.

Allo scopo, infine, di evitare o quantomeno ridurre la piaga della contraffazione del Durc, tutti i certificato emessi con la nuova procedura riportano in calce un contrassegno generato elettronicamente. Tale contrassegno consente il raffronto e la verifica di conformità del documento cartaceo in possesso degli utenti con il documento informatico presente nella banca dati Durc.
Procedura di rilascio del Durc
Dopo aver inserito la richiesta del Durc la procedura telematica di rilascio effettua in automatico una verifica formale delle informazioni inserite, attesta l’inoltro della richiesta del Durc e provvede all’assegnazione del CIP (codice identificativo pratica). Tramite questo codice il richiedente (stazione appaltante, impresa ecc.) è in grado di verificare in qualunque momento lo stato di avanzamento della pratica, sia accedendo in modalità di consultazione alla procedura informatica, sia richiedendo a una qualunque struttura territoriale degli Istituti di effettuare tale controllo.

Ogni Istituto esegue separatamente l’istruttoria della pratica, completata la quale ciascuno di essi procede alla  “validazione” delle rispettive risultanze.

Qualora gli Enti preposti al rilascio rilevino, nel corso della procedura, una carenza dei requisiti di regolarità o  della documentazione mancante, devono consentire all’interessato di intervenire nel procedimento ed eventualmente sanare la propria posizione entro massimo 15 giorni (art.7, co.3, D.M. 24 ottobre 2007) - “preavviso di accertamento negativo”.
In tal caso il termine di 30 giorni per il rilascio rimane sospeso per il corrispondente periodo (art.6, c.3, D.M. 24 ottobre 2007).

Scaduto il previsto termine di 30 giorni dalla ricezione dell’istanza completa e fatta salva l’eventuale sospensione massima di 15 giorni per l’eventuale regolarizzazione da parte dell’interessato, il DURC va comunque emesso e se entro il suddetto termine, gli Istituti non si siano pronunciati scatta il “silenzio-assenso”.
Al riguardo la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. V, n.83 dell’11/01/2011:  “L’emissione di un DURC incompleto per mancata pronuncia di uno degli enti tenuti al rilascio non impedisce di ritenere implicitamente certificata la regolarità, per la parte non considerata dalla certificazione esplicita, con il compiersi del termine prescritto per la formazione del silenzio-assenso. D’altra parte, il concorrente che abbia tempestivamente richiesto il DURC e si veda rilasciare un documento, privo di accertamenti negativi, ma incompleto per inerzia di un ente interpellato, non può subire conseguenze pregiudizievoli a causa dell’inefficienza del medesimo”.
Si fa presente che l’istituto del “silenzio-assenso” non riguarda le Casse Edili in quanto  enti di natura privatistica tenuti a pronunciarsi su tutte le istanze. 

È compito della pubblica amministrazione procedente stabilire se la fattispecie esaminata rientri nella tipologia del contratto pubblico e, quindi, se debba essere acquisito il DURC.

Con successivi approfondimenti si procederà ad analizzare le altre  funzioni previste per la richiesta del DURC, tentando di dare anche qualche risposta concreta ai tanti problemi che le scuole si troveranno ad affrontare nello specifico.
Lì 03.05.2011
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